
Geote a, la proposta per Renzi
Scaduti i sei mesi dalla risoluzione, Nogesi presentala ricetta per un uso pulito
di Francesca Ferri
1 GROSSETO

Non solo proteste "contro" ma
anche proposte "a favore" per-
ché la geotermia sia davvero
una risorsa pulita e sicura.

La rete Nogesi che raggrup-
pa decine di associazioni in

tutta Italia contrarie alla geo-
termia "elettrica, speculativa e
inquinante" (da qui l'acroni-
mo), tra le quali rientrano an-
che Sos geotermia e altre asso-
ciazioni e comitati della pro-
vincia di Grosseto, rinforza le
fila accogliendo nuove impor-
tanti personalità e amministra-
tori di tutta Italia (tra gli altri il
sindaco di Napoli Luigi De Ma-
gistris e professori universitari
che propongono tecnologie di
terza generazione) e si presen-
ta al governo proponendo
un'iniziativa di legislazione na-
zionale sul delicato tema della
produzione di energia elettri-
ca dalla risorsa geotermica.
I sei mesi sono scaduti. Nogesi
presenta la sua proposta oggi,

nel giorno esatto in cui scado-
no i sei mesi previsti dalla riso-
luzione approvata all'unanimi-
tà a metà aprile dall'ottava e
decima commissione (am-
biente e attività produttive, 51
parlamentari in totale), che im-
pegnava il governo ad adotta-
re provvedimenti a tutela della
salute e dell'ambiente.
I punti della risoluzione . La riso-
luzione (nata da cinque testi
presentati in modo trasversale
da Pd, Fi-Pdl, Sel e M5s) chie-
deva l'introduzione di nuovi
aspetti procedurali nel rilascio
delle autorizzazioni alla co-
struzione di nuove centrali.
Tra le altre cose, l'avvio della
"zonazione", cioè la mappatu-
ra del territorio per individua-
re dove poter realizzare im-
pianti geotermici in sicurezza;
l'emanazione di linee guida
per evitare che lo sfruttamen-
to possa contaminare falde ac-
quifere, aria o indurre terremo-
ti; il trasferimento ad Arpat del
controllo sugli inquinanti (og-
gi autogestito dalle società pri-

vate titolari delle concessioni
di sfruttamento geotermico);
un nuovo impulso per la bassa
entalpia, la geotermia "porta a
porta" ad uso dei singoli edifi-
ci; l'imprescindibile coinvolgi-
mento delle popolazioni che
abitano in zone oggetto di
eventuali nuovi impianti.
La nuova proposta. Oltre a ri-
prendere questi punti, la Rete
Nogesi invita il governo a fare
un passo in avanti e a favorire
lo sviluppo degli impianti di
cosiddetta terza generazione,
considerati più sicuri perché
non succhiano liquido geoter-
mico dal sottosuolo (i pozzi ar-
rivano anche a duemila metri
di profondità) ma prevedono
di mandare in profondità un
fluido che si riscalda e, nella
stessa tubazione, ritorna su
per essere sfruttato al pari del
comune fluido geotermico ma
senza che si verifichino interfe-
renze con le falde acquifere. La
tecnologia viene studiata da ol-
tre una dozzina di università
italiane tra le quali i Politecnici

di Milano e Torino, i Cnr di Pi-
sa, Bergamo, Bologna, la Boc-
coni.
La lettera al governo. Vittorio
Fagioli, portavoce della rete
nazionale Nogesi, invierà oggi
una lunga lettera al presidente
del consiglio dei ministri Mat-
teo Renzi, ai ministri dello Svi-
luppo economico Federica
Guidi e dell'Ambiente e della
tutela del territorio e del mare
Gian Luca Galletti e, tra gli al-
tri, ai presidenti delle due com-
missioni, Ettore Guglielmo
Epifani e Ermete Realacci, e al
presidente della Regione To-
scana Enrico Rossi.
Il focus sulle centrali amiatine. Il
testo, che conta una trentina
di pagine, è la proposta di No-
gesi in merito alla risoluzione,
una "ricetta" pronta che il go-
verno potrebbe usare per tes-
sere una nuova trama normati-
va sulla geotermia. Fagioli ri-
corda come si stiano moltipli-
cando le richieste di costruzio-
ne di nuove centrali geotermi-
che e, in modo proporzionale,



La centrale Bagnore 4 a Santa Fiora

cresca il malessere tra le popo-
lazioni. A mo' di esempio cita,
nelle prime righe, l'Amiata e le
sue centrali geotermiche di
Enel Green power, riportando
i dati dello studio-pilastro sul
rapporto tra geotermia e inqui-
namento-malattie, lo studio
epidemiologico dell'Ars Tosca-
na, Fondazione Monasterio e
Cnr. Studio autorevole ma che
non è riuscito a scoraggiare la
Regione Toscana dall'autoriz-
zare la costruzione dell'ultima

centrale di Enel Green power,
Bagnore 4, appena un anno fa,
salvo poi instillare nella stessa
Regione lo scrupolo di avviare,
pochi mesi dopo, uno studio
epidemiologico sull'impatto
della geotermia sulla salute de-
gli amiatini. Un percorso un
po' "contorto" che secondo gli
ambientalisti è foraggiato dal
solo interesse economico del-
le società (che per gli impianti
ricevono lauti contributi stata-
li) a scapito della tutela
dell'ambiente e della salute. È
per questo che, secondo Noge-
si, servono regole nuove. Le
"migliori tecnologie possibili"
utilizzate finora per contenere
l'inquinamento e i suoi guasti
secondo gli ambientalisti han-
no fatto il loro tempo e altre,
più sicure, sono disponibili.
La presentazione a Roma. Le
proposte saranno presentate il
5 novembre in un convegno e
poi alla stampa alla Camera
dei deputati. Parteciperanno
importanti esperti e studiosi
(tra cui professori delle varie
università), personalità istitu-
zionali, parlamentari e territo-
riali che, non solo in Armata,
ma anche in Sardegna, Lazio,
Campania mostrano preoccu-
pazione per l'attuale utilizzo
della geotermia.
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